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Mentre le vittime degli scontri di strada si contano a decine 
• • • ' • • ' 

A La Paz drammatica prova di forza Mosca celebra oggi 
Con la tradizionale parata militare 

tra parlamento e militari golpisti 
Il colonnello Natusch ha tentato di farsi dare l'investitura, ma i parlamentari hanno rifiutato 
chiedendo il suo ritiro - Lo sciopero continua compatto - Bloccati tutti i mezzi di informazione 

Il presidente è tornato dal « ritiro » 

Alle urne i francesi 
per «riciclare» 

il regime di Giscard ? 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Clie cosa farà 
Giscard d'Estaing per cerca­
re di riprendere l'iniziativa 
politica e di uscire dal mag­
ma degli scandali che scuo­
tono la sua immagine, il re­
gime e la Francia intera? 
Il Presidente della Repubbli­
ca ha riguadagnato Parigi 
dopo quarantott'ore di <r ri­
tiro » nel suo castello di Cha-
nonat, in Alvernia. dove si 
era recato domenica mattina 
lasciando dietro di se una 
capitale in preda ad ogni ti­
po di voci e speculazioni e 
una maggioranza che rischia 
di lacerarsi nell'ombra sini­
stra che continua a proiettare 
l'affare Boulin. 

Ad una settimana dal dram­
ma, le ruote dell'ingranaggio 
messo in moto dal suicidio 
del ministro del Lavoro non 
cessano di macinare minac­
ciando personaggi di regime 
e reputazioni, dando l'impres­
sione netta di una guerra 
tra clan, di un duello a mor­
te tra fazioni rivali e lo spet­
tacolo di uomini di parte di­
sposti a tirar fuori, se neces­
sario. tutti i cadaveri dall'ar­
madio. Lo stato maggiore gol­
lista, accusato di avere or­
chestrato la campagna e il 
* complotto » che avrebbe 
portato alla morte di Boulin. 
respinge ogni accusa e conti­
nua a moltiplicare da ieri le 
mésse a punto e le smentite. 

Uno del leader di questa 
formazione politica. De Lip-
kotvskl. non ha esitato ieri 
h dichimare dì essere pronto 
a parlare davanti all'Assem­
blea e a testimoniare davanti 
alla giustizia sulle « confiden­
ze » che gli avrebbe fatto il 
defunto ministro del Lavoro. 
confidenze che. ovviamente. 
oltre a scagionare i gollisti 
dall'accusa di « complotto ». 
potrebbero rivelare l'identità 
dei « veri resoonsabili » del­
la campagna diffamatoria che 
ha portato al suicidio l'ex 
ministro del Lavoro. Lipko 
ivski avrebbe informato il 
presidente doli'Assemblea, il 
gollista Chaban Delmns del 
tenore di un suo colloonio 
con Boulin. tre giorni prima 
della morte. In quella occa­
sione l'ex ministro del Lavoro 
non avrebbe messo in canea 
né Chirac né il Presidente 
della Reouhbliea. ma avreb­
be specificato contro chi di­
rigeva i suoi sospetti. Come 
dire quindi: attenzione smet­
tete le insinuazioni anticolli-
ste altrimenti... 

Si arriverà al < gioco al 
massacro »? E' certamente 
anche su questa eventualità 
che avrà riflettuto Giscard 
d'Estaing nel suo ritiro di 
Chanonat e tutti hanno que­
sta sera gli occhi e gli orec­
chi puntati sulle conclusioni 
cui potrebbe essere giunto il 
Presidente della Repubblica. 
Le voci sono le più dispara­
te. Anche se programmato 
da tempo, il ritiro di Giscard 
« nella Francia profonda, a 
contatto coi suoi più cari elet­
tori. al fine di interrogarli 
sulle difficoltà nuotidiane dei 
francesi » — come annuncia­
va l'ufficio stampa dell'Eli­

seo. accreditando un vecchio 
clichè caro ad una immagi­
ne bucolica del Capo dello 
Stato — ha messo in moto 
tutto il mondo politico. Cer­
tuni hanno evocato il mag­
gio '68 quando il generale De 
Gaulle sparì da Parigi per 
ritrovarsi, qualche ora più 
tardi, presso il generale Mas­
si) a Baden Baden. 

Altri ricordano l'aprile 1974 
allorché Giscard d'Estaing si 
ritirò, allora come oggi in 
Alvernia, pe'r decidere e an­
nunciare la sua candidatura 
alle presidenziali. E siccome 
in questi due casi si ebbero 
due elezioni, c'è chi parla 
della possibilità di un refe­
rendum, o di dimissioni del 
Presidente della Repubblica, 
che sarebbero seguite da una 
immediata ripresentazione 
della sua candidatura e quin­
di da un appello <r inequivo­
cabile > al popolo di Francia 
il cui responso dovrebbe 
« fare giustizia » di ogni ma­
linteso e dare a Giscard una 
nuova « legittimità popolare ». 

Ma c'è chi non esclude che 
Giscard. pur non arrivando a 
misure così spettacolari, pos­
sa decidere « almeno » un 
cambiamento di primo mi­
nistro e di governo. E* diffi­
cile dare credito all'una o al­
l'altra di queste ipotesi che, 
per certi commentatori di o-
rientamento giscardiano. a-
vrebbero soltanto il sapore 
della fantapolitica nel senso 
che — dicono — « se egli de­
ve oggi riflettere su una stra­
tegia di raddrizzamento, è 
sempre stato tuttavia nemico 
dei colpi di testa e delle 
improvvisazioni ». Eppure di 
elezioni anticipate se ne par­
la. anche in casa gollista, se 
il segretario del partito di 
Chirac. Bernard Pons ne fa­
ceva esplicita allusione alla 
radio ieri mattina afferman­
do che a se occorrerà presen­
tarsi dinanzi al popolo no! 
non esiteremo a farlo... Pen­
so che dal ritiro del Presi­
dente in Alvernia usciranno 
un certo numero di cose. In 
ogni caso ì gollisti sono dei 
democratici e si inchineranno 
dinanzi alle decisioni che 
verranno prese». 

Qualcosa dimane dovrebbe 
succedere e oggi si vedrà. 
nella riunione settimanale del 
Consiglio dei ministri cui sa­
rà presente Giscard. se i! oo-
tere potrà continuare a far 
finta di nulla. 

Ieri sera prima di rigua­
dagnare Parigi. Giscard si è 
fatto intervistare dalla reda­
zione locale di FR 3 per dire 
dei suoi incontri in Alvernia. 
ma per dire nulla sulle ra­
gioni profonde della crisi che 
vive oggi la Francia e sugli 
scandali e gli e affaires » che 
la scuotono. 

Ma essi, si sa. non sono 
che le punte di un iceberg 
alla cui base c'è l'ipertrofìa 
di un potere esecutivo quasi 
assoluto che.* annullando ogni 
controllo democratico attra­
verso meccanismi costituzio­
nali che ne sono la negazione 
sembra ormai giunto ad ima 
fase di logoramento dagli 
sbocchi imorevedibili. 

Franco Fabiani 

A proposito della sentenza di Praga 

Perché la «Pravda» 
lo trova strano? 

Con un commento a firma 
M. Slavin. la Pravda è inter­
venuta sulla vicenda delle 
condanne di Praga contro 
esponenti di < Charta Ti » per 
definire i condannati « rinne 
gali che regolarmente forni­
vano false informazioni al 
l'Occidente* e per attaccare 
le critiche alla sentenza. < La 
cosa più strana — scrive l'or­
gano del PCUS — è che a 
questa campagna abbiano 
contribuito alcuni rappresen­
tanti delle forze di sinistra dei 
paesi capitalistici. Che lo ab­
biano fatto per ragioni di cir­
costanza? In ogni caso, l'ab­
bandono delle posizioni di 
principio non ha mai portato 
a nessuno né popolarità né 
prestigio politico ». 

II fatto che M. Slavin trovi 
strane le reazioni negative 
delle sinistre occidentali (non 

' di « alcuni rappresentanti » 
ma. ad esempio, degli organi 
dirigenti dei PC italiano, fran­

cese. spagnolo, inglese, sve­
dese) è sintomo di una ca­
renza informativa grave. Se 
avesse conosciuto le posizio­
ni nostre, e non solo nostre. 
in merito alla democrazia po­
litica e ai diritti civili, egli 
avrebbe trovato strana non 
la nostra critica ma un even­
tuale nostro silenzio o appro­
vazione. 

A stupirci davvero siamo 
noi, di fronte alla sua af­
fermazione sull'c abbandono 
delle posizioni di principio*. 
Cosa vuol dire? Forse che 
è una « posizione di princi­
pio» il portare in tribunale 
le opinioni critiche, i conflitti 
politici, le'crisi di una so­
cietà? In realtà la vicenda 
praghese chiama in causa dei 
princìpi, ma non sono quelli 
cui pensa M. Slavin. In base 
ad essi abbiamo posto delle 
questioni politiche precise a 
cui ci si guarda bene dal dare 
una risposta. 

Nostro servizio 
LA PAZ — Mentre continua la 
forte resistenza civile al nuo­
vo regime golpista boliviano, 
sono fallite le trattative pro­
seguite per tutta la notte di 
ieri tra il Parlamento e il 
governo militare presieduto 
dal colonnello Alberto Natusch 
Busch. 

Violenti combattimenti di 
strada sono continuati ieri, so­
prattutto intorno alla popolo­
sa e importante e Avenida 
Perù », che si trova al nord 
della capitale, vicino ai quar­
tieri popolari. E' impossibile 
avere una cifra precisa sulle 
vittime dei quattro giorni di 
combattimenti nelle strade. 
Quello che è certo è che gli 
ospedali sono pieni di feriti 
e che si moltiplicano le richie­
ste di ossigeno, plasma san­
guigno e altri strumenti di 
primo soccorso. Secondo al­
cuni calcoli, certamente non 
esagerati, i morti sarebbero 
stati più di cinquanta, e i 
feriti si contano a centinaia. 

Mentre tutto questo avve­
niva per le strade, il porta­
voce del nuovo governo, Guil-
lermo Bedregal, ha sostenuto 
nel corso della notte che al­
cuni paesi avevano dato il 
loro riconoscimento al nuovo 
regime, menzionando il Costa 
Rica, la Gran Bretagna, la 
RFT, l'Italia, la Francia e 
l'Olanda. Ma la notizia non 
ha avuto alcuna conferma. 
Nello stesso tempo si diffon­
devano notizie, non conferma­
te. secondo cui unità militari 
all'interno del paese sarebbe­
ro state trasferite a La Paz. 

Nessun esito ha avuto an­
che la mediazione della Chie­
sa boliviano. Questa è stata 
intrapresa dal vescovo ausi­
liario della capitale, monsi­
gnor Gennaro Pratta che fin 
da sabato scorso ha svolto 
una intensa attività umani­
taria. A , un certo momento 
sembrava che la sua media­
zione potesse aver successo, 
ma in seguito anche questa 
è stala bloccata. 

Intense riunioni si sono 
svolte d'altra parte tra il co­
lonnello Natusch e i dirigen­
ti del Parlamento capeggiati 
dal presidente del Congresso, 
Lidia Gueyler. 71 fallimento 
del negoziato è stato inevi­
tabile. dato che le due parti 
si sono tenute a posizioni op­
poste e inconciliabili. Il Con­
gresso cercava una via di 
uscita alla crisi attraverso le 
dimissioni di Natusch. Ma Na­
tusch ha detto, e ripetuto poi 
alla radio, che non ha inten­
zione di dimettersi e che non 
intende trasferire i poteri al 
Parlamento. 

Il giorno precedente Na­
tusch aveva permesso che si 
riunissero i direttivi parla­
mentari (il Congresso è uffi­
cialmente chiuso d'autorità da 
venerdì scorso) per ricerca­
re un accordo che ponesse 
termine ai combattimenti di 
strada. La soluzione che era 
stata proposta era che si 
dimettessero sia Natusch 
Busch che il presidente co­
stituzionale Guevara Arce. 
Erano stati fatti i nomi dì 
alcuni parlamentari e di al­
tre personalità per assumere 
il carico del potere esecutivo 
fino a quando il Congresso 
avesse trovalo una loluzione 
per consentire un ritorno alla 
pace e alla democrazia. 

Da fonte sicura si appren­
de che sono slati consultati 
a questo fine il deputato 
Oscar Bonifaz. della Demo­
crazia cristiana, che prima 
del golpe aveva ricoperto la 
carica di ministro delle minie­
re nel governo di Guevara 
Arce, e il senatore Fernando 
Baptista. rappresentante del 
gruppo di Unità democratica 
popolare (UDP). di sinistra. 

Alberto Natusch ha rifiutato 
questa soluzione e ha repli­
cato ai dirigenti del Congres­
so che la unica soluzione per 
porre termine allo spargimen­
to di sangue era che il Par­
lamento lo accettasse come 
presidente. In cambio aveva 
offerto di garantire il nor­
male funzionamento del Con­
gresso e la costituzione di un 
governo parlamentare. La 
controproposta di Natusch 
Busch è stata respinta una­
nimemente dai parlamentari 
che partecipavano alle tratta­
tive. 

A questo punto U colonnèl­
lo Natusch ha chiesto ai par­
lamentari di rimanere riuniti 
fino al raggiungimento di una 
soluzione accettabile che co­
munque, precisava, non po­
teva essere altro che Vaccet-
tazione della sua presidenza. 
Senatori e deputati hanno an­
cora rifiutato, e hanno deci­
so di sciogliere la riunione 
per alcune ore. 1 reparti mi­
litari che presidiavano U pa-

' lazzo del Parlamento hanno 
bloccato in un primo momen­
to le porte di uscita; si era 
parlato di stato di arresto. 
ma poi i parlamentari hanno 
potuto abbandonare U palaz­
zo ed è probabile che si riu­
niscano ancora oggi, neWedi-
ficio del Parlamento • in un 
altro luogo. 

il 62-dell'Ottobre 
Ieri avvio alle manifestazioni con un discorso di Kirilenko - Aspra polemica 
con Pechino - Il rappresentante cinese abbandona la sala in segno di protesta 

LA PAZ — Alcuni civili mentre trasportano una vittima 

Intanto, si è appreso che la 
Centrale operaia boliviano 
(COB) ha confermato lo scio­
pero generale ad oltranza. 
Non esiste il testo di un co­
municato formale, ma la noti­
zia si è sparsa correndo di 
bocca in bocca, data l'assen­
za completa di mezzi di comu­
nicazione che possano diffon­
derla. Da domenica non si 
stampa alcun quotidiano, poi­
ché il sindacato dei lavoratori 

-della stampa ha dichiarato 
uno sciopero fino a quando 
non venga abolita la censura 
imposta fin dalla notte di do­
menica dai militari, insieme 
al decreto sullo stato d'asse­
dio. la legge marziale e il co­
prifuoco. 

Le radio private da due 
giorni hanno sospeso le tra­
smissioni. 

AGENZIA IPS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I temi rilanciati 
da Breznev sulla prima pagi­
na della Pravda e di cui vi 
riferiamo a parte, sono stati 
ripresi ieri pomeriggio da 
Kirilenko. membro dell'uffi­
cio politico del PCUS e segre­
tario del comitato centrale 
del CC, nel discorso pronun­
ciato per celebrare il 62. del­
l'Ottobre. 

Nella sala del Palazzo dei 
Congressi del Cremlino (in 
tribuna Breznev, gli altri 
membri del oolitburo. assen­
te Kossighin) sono state e-
saminate nuovamente le 
questioni di politica interna­
zionale con un particolare ri­
ferimento alla Cina e alla si­
tuazione delle trattative tut­
tora in corso a Mosca. 

e I cinesi — ha detto Kiri­
lenko — cercano di diffonde­
re notizie e voci su una mi­
naccia militare sovietica: lo 
fanno per penetrare negli ar­
senali militari della NATO, 
per camuffare i propri sconi 
egemonistici ed espansionisti­
ci (a questo punto del discorso 
l'incaricato di affari della 
RPC, seduto nel balcone degli 
ospiti stranieri, ha abbando­
nato la sala in segno di pro­
testa - n.d.r.) e per fare un 
blocco con la reazione impe­
rialista ». 

Dopo aver accusato la Cina 
di aver tradito i principi so­

cialisti e di essere approdata 
a posizioni « scioviniste » ed 
« espansioniste » (« posizioni 
che sono fonte di ostilità e 
di aggressione contro altri 
popolo »), Kirilenko ha voluto 
far rilevare che « il sociali­
smo non è colpevole per 
quanto avviene in Cina ». Ri­
ferendosi allo" stato delle re­
lazioni URSS-RPC egli ha ri­
bandito che il Cremlino si è 

sempre pronunciato a favore 
del miglioramento dei rap­
porti di buon vicinato (« ma 
non a scapito di paesi ter­
zi »). Parlando quindi dell'at­
tuale negoziato in corso a 
Mosca (lo conducono i vice 
ministri degli esteri del­
l'URSS Iliciov e della RPC 
Wang Juping) Kirilenko ha 
poi dichiarato che i risultati 
dipenderanno dal modo in 

In una via di Bilbao 

Militante del PC spagnolo 
ucciso dalla polizia 

BILBAO — Un militante del Partito comunista dell'Euzkadi 
(il ramo basco del Partito comunista spagnolo) è stato uc­
ciso ieri a Bilbao dalla polizia mentre tentava di sfuggire ad 
un controllo stradale a bordo della sua vettura. Lo ha comu­
nicato la polizia precisando che il giovane, Francisco Cabal-
lero. 24 anni, che procedeva a bordo di un'auto, non ha ob­
bedito agli agenti i quali, a bordo di un'auto-civetta, gli ave­
vano intimato l'alt. 

Sempre secondo le stesse fonti, dopo aver sparato diversi 
colpi a scopo intimidatorio gli agenti hanno sparato contro 
l'auto di Francisco Caballero colpendo mortalmente il gio­
vane alla nuca. 

La notizia ha provocato l'immediata reazione del Partito 
comunista delle province basche che ha invitato la popola­
zione a seguire t funerali del giovane ucciso, in segno di 
solidarietà con la famiglia in lutto e di protesta contro il 
comportamento della polizia. 

In un suo comunicato, il PC sottolinea che gli agenti che 
avevano imposto l'alt erano in borghese e non avevano 
segni esteriori di riconoscimento. Le circostanze — dice il 
comunicato — riportano alla mente 11 comportamento della 
polizia durante 11 franchismo. 

cui 1 cinesi affronteranno i 
temi della relazioni bilaterali. 
L'altra parte del discorso era 
stata dedicata alle questioni 
di politica economica interna. 
Kirilenko si è riferito motto 
spesso nel suo discorso all'o­
pera e all'attività di Breznev 
sottolineando il valore della 
gestione politica breznevlana. 

Oggi le celebrazioni ufficia­
li del 62. della rivoluzione 
d'Ottobre si svolgeranno In 
forma solenne nella piazza 
Rossa. Alle 10 inizierà la pa­
rata militare della guarnigio­
ne di Mosca e il ministro 
della difesa Ustinov pronun­
cerà, dalla tribuna del mau­
soleo di Lenin, un breve di­
scorso. Seguirà quindi la sfi­
lala popolare. Nel pomeriggio 
al Cremlino si terrà un rice­
vimento offerto dal governo 
sovietico. Breznev, come è 
nella tradizione, dovrebbe 
pronunciare alcuni brindisi. 

In serata infine tutte le 
strade del centro saranno li­
berate dal traffico: milioni di 
persone si riverseranno nelle 
maggiori arterie e piazze. Vi 
saranno orchestre e comples­
si folkloristici: si ballerà e ai 
canterà fino a tarda notte in 
una Mosca illuminata quasi a 
giorno. La temperatura pre­
vista è di -7, -8. 

t. b. 
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